
Staino

■ Una Calabria «a senso uni-
co»,completamenteasservitaal-
la ‘ndrangheta, uomini politici
con rapporti «imbarazzanti»... e
niente contraddittorio. Dopo il
caso Napoli, ancora una volta
AnnozerodiMicheleSantorosca-
tena le polemiche. Questa vol-
ta, è il presidente della Calabria
Agazio Loiero a rifiutare il qua-
dro emerso dalla trasmissione
di Rai2. Durissima la dichiara-
zione rilasciata dal suo portavo-
ce: «Questa puntata di Annozero
sarà piaciuta alla ‘ndrangheta,
non certo ai calabresi che si bat-
tono per una Calabria pulita».
Polemiche anche da Forza Ita-
lia, che coglie la palla al balzo
per attaccare la giunta Loiero.
 Brunelli a pagina 10

COMENCINI, CRITICI CONTRO CRITICI

■ «Io mi fido della mia maggio-
ranza, so che possono contarci:
sono sicuro che sanno bene ciò
che serve per rimettere in sesto il
Paese». Romano Prodi respinge
le voci e i veleni che lo danno in
gravedifficoltà, sull’orlodella cri-
si.E intutta l’Unionesembrapre-
valere l’ottimismo. Il primo ban-
co di prova è vicino: la legge Fi-
nanziaria. I giudizi delle agenzie
di rating non modificano le cose:
«Ho parlato con i miei colleghi
europei - dice il premier - e non
c’è alcuna preoccupazione al ri-
guardo». Il ministro dell’Econo-
mia Padoa-Schioppa chiede co-
munqueai suoi colleghipiù rigo-
re, mentre Visco aggiusterà l’in-
tervento sull’Irpef. Sul Tfr confer-
mati i giudizi positivi di sindacati
e industriali.
 Andriolo, Carugati, Sergi
e Di Giovanni alle pagine 3, 4 e 5

Commenti

Lettera aperta dell’Arcivescovo di Mi-
lano alla comunità islamica per la fi-
ne del Ramadan

Cari amici musulmani,
sta per concludersi il mese di

Ramadanche ognianno, secondo
l’antica tradizione religiosa, voi vi-
vetecometempodi impegnospiri-
tuale, di preghiera e di pratica del
digiuno, mentre per noi cristiani è
ormaiprossimoil tempodiAvven-
to.  segue a pagina 26

Peccatori

PRESIDENTE STUPRATORE Putin elogia l’israeliano Katzav
IL MICROFONO RESTA APERTO al
Cremlino Putin si rivolge al premier
israeliano Olmert: «Mi saluti il suo

presidente. Ha stuprato dieci don-
ne, siamo tutti invidiosi».
 Mastroluca a pagina 11

DIONIGI TETTAMANZI

SI CAPIVA che Giuliano Ferrara, nel dedicare la puntata di Otto e
mezzo al discorso del Papa, era molto motivato. Voleva assoluta-
mente trovare una replica netta alle parole del cardinal Tettaman-
zi: «Meglio essere cristiani senza dirlo, che professarsi cristiani
senza esserlo». Parole che Ferrara deve aver sentito come una
condanna diretta, se non a lui personalmente, almeno ai neocons
guerrafondai che tanto gli piacciono. Per questo il dibattito, pur in-
teressantissimo, è stato trascinato dal conduttore troppo in alto
per noi poveri senza Dio. Ma, per fortuna, La7 ha insisto sul tema
anche con Omnibus, dove erano presenti due cattolici come But-
tiglione e Rosi Bindi, navigati nel mare della politica. E alla fine an-
che noi miscredenti ci siamo fatti una modesta opinione: il Papa
ha detto che la Chiesa non fa politica, ma anche che la politica de-
ve chinarsi ai dettami etici della Chiesa. Cosicché la Chiesa per-
donerà i peccatori, ma la politica li dovrà mettere in galera. Sinte-
si troppo volgare? Attendiamo di essere catechizzati da Ferrara.

NOI E L’ISLAM
LA VIA DEL DIALOGO

Qualchebuuuinsala.Qual-
che applauso. E una con-

ferenza stampa con richiesta
di «autocritica» da parte della
regista.
Sembrava un reality show
quello andato in scena, o me-
glio in onda, ieri alla Festa di
Roma a proposito di A casa no-
stra, il film di Francesca Co-
mencini, terzoitalianodelcon-
corso.
Un film difficile sul tema del
denaro, da quello delle grandi
speculazioni finanziare alla
Fiorani, Ricucci, fino a quello
dellaprostituzione,delriciclag-
gioconcuisi compratutto,co-
se, persone, compresi i bambi-
ni da prendere in adozione.
 segue a pagina 18

All’interno

«Silvio Berlusconi,
il predecessore
di Prodi, ha lasciato
il Paese con le finanze

pubbliche in dissesto
che hanno già portato
a un precedente
declassamento da parte

di Standard & Poor
nel 2004 e di Fitch
nel 2005».

Eric Sylvers, International Herald Tribune
20 ottobre

GABRIELLA GALLOZZI

ELOGIO
DI UN COMUNISTA

«Basta veleni, la maggioranza è con me»
Prodi respinge seccamente le voci che danno il governo sull’orlo di una crisi
«Mi fido, so che posso contare sulla coalizione: rimetteremo in sesto il Paese»
Padoa-Schioppa chiede più rigore. Sul Tfr i lavoratori ora possono scegliere

Nel primo turno elettorale
del primo ottobre, chi ha

fatto perdere Lula non è stato
GeraldoAlckmin, il suoavversa-
rio politico, ma il partito stesso
del Presidente, il Partito dos Tra-
balhadores (Pt). La sfrontatezza
insensata di alti dirigenti del Pt
gli ha fatto sfuggire una vittoria
garantita già al primo turno.
Quello che ha davvero pesato
non è stato tanto l’ultimo scan-
dalo del dossier fabbricato con-
tro il candidato al governo del-
lo Stato di São Paulo, José Serra.
 segue a pagina 27

Ugo Pecchioli

MARIA NOVELLA OPPO
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Chi fu ed è Ugo Pecchioli?
Egli è un patriota che da

giovane impugnò le armi nelle
formazioni partigiane per la Li-
berazione, la libertà e la demo-
craziad’Italia;unpatriotarepub-
blicano che operò con coraggio
e con profondo senso dello Sta-
to, per il consolidamento pri-
ma,eper ladifesapoidelle istitu-
zioni democratiche e repubbli-
cane, contro la minaccia della
sommossa e dell’eversione.
 segue a pagina 7
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Brasile

LA VERA SFIDA
DI LULA

Presidente Fausto Bertinotti,
come valuta il fatto che si va
verso il voto di fiducia sul
decreto fiscale e forse
anche sulla Finanziaria?
«Qui ci sono due ordini di
questioni - dice il presidente
della Camera - che per forza
di cose si intersecano e che
però è bene mantenere distin-
ti. Il primo riguarda un tema
di lungo termine».
 segue a pagina 2

L’INTERVISTA

Bertinotti: questo governo
durerà per cinque anni

 F. Amato a pagina 9

L’editoriale

Loiero: Annozero
di Santoro è piaciuto
alla ’ndrangheta

 Battisti a pagina 17

■ di Simone Collini

I medici promuovono
la legge di Livia Turco

Se il presidente di Telecom
Marco Tronchetti Prove-

ra passa al «Sole 24ore» e al
«Corriere della sera» il docu-
mento Rovati perché venga
pubblicato la cosa provoche-
rà, come si è visto, un grosso
danno politico al presidente
del Consiglio. Ma se «Repub-
blica» dà alle stampe un son-
daggiosulconsensodeclinan-
te del governo, fa il suo me-
stiere (fino a prova contraria)
anche se ne deriva un riflesso
negativo sull’immagine del
premier e dei ministri. Distin-
guere tra cause ed effetti, tra
buone e cattive intenzioni si-
gnifica ricercare le risposte
giusteevitandolamarmellata
di congetture, sospetti, trame
presunte, complotti immagi-
nari coltivata preferibilmente
nei corridoi di Montecitorio.
Quando Romano Prodi di-
chiaraa«ElPais»chenonpos-
sonomandarloviaadessoper-
ché non saprebbero cosa fare,
èdifficilenonporsialcunedo-
mandesulpresenteesul futu-
ro di un governo in carica da
appenaseimesi.Comehafat-
toGianfrancoPasquino,mer-
coledì, su queste colonne.
Che poi, il giorno dopo, salti
su «Europa» a chiederci «fate-
ci capire chi complotta con-
tro Prodi?», appare abbastan-
zabizzarro.Cari colleghi, tele-
fonate a Prodi e chiedetelo a
lui verrebbe voglia di replica-
re se qualche riga sotto non si
accusasse l’«Unità»nienteme-
no di aver «tirato» le parole di
Prodi «fino a coinvolgere
Confindustria e politici ulivi-
sti». Poiché tra i nostri ideali
di vita non c’è davvero quello
di alimentare piccole baruffe
giornalistiche per ottenere
una citazione sul «Corriere»,
ci limiteremo a osservare che,
alla luce delle «Iene», «tirare»
non ci sembra il verbo più
adatto.
Perparlareseriamentedelmo-
mento difficile attraversato
dall’esecutivo è meglio dun-
que affidarsi ai dati di fatto, a
quel principio di realtà che
dovrebbeessere l’unicabusso-
la della politica e di chi la os-
serva.
Prima di tutto: è per debolez-
za strutturale che il governo
Prodi sembra sbandare ad
ogni colpo di vento? Sì e no.
 segue a pagina 27
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Vanessa dopo l’oro
volteggia nel bronzo

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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